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ULTIME PAROLE 

SULLA BONIFICAZIONE 

DILLI IMI IL Sili 

NELLA OCCASIONE 

DEL FALLITO PROGETTO 


PER CONSEGUIRLA COL MEZZO DE' CONTROCANALI PROPOSTI 
DAL DIRETTORE GENERALE ED INGEGNERI 
DEL CORPO DF’ PONTI E STRADE. 


Di grati* , itele eoi due scie»» 
idrauliche udì pel 1843 t I' al- 
tra pel 1846 f 
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I.' importante quistione del bonificamento della Valle del 
Sarno è già di put.lica cognizione mercè varie scritture date 
in luce , tra le quali basta solo ricordare , il discorso Sto- 
rico-Idraulico del Colonnello degli liberti. ( Napoli 2. Edi- 
zione 1844.) 

In questo volume . vi ha una fedele e compiuta istoria delle 
vicende di questo grave litigio , un esatto cenno di tutti i 
progetti compilati in diverso tempo per bonificare quelle dis- 
gradate terre , ed infine una particolarizzata esposizione del 
progetto delf autore , accompagnata dalla invincibile confu- 
tazione del progetto Rivera-Visconti. 

Ma l' ignora forse dai più , che dopoché furono presen- 
tati i due. progetti nel cadere del 1843 , fu prescritto che 
si avessero dovuto compilare i corrispondenti Piar» <f arte 
onde dar forma alle loro particolari idee e di calcolare la 
spesa risultante dalle opere da doversi eseguire. 

Il colonnello degli liberti dato mano alacremente al lavo- 
ro compita senza indugio il suo : e quale Io aveva concepi- 
to ed annunziato nel progetto del 1843 , tale fedelmente e 
senza veruna variazione lo tradusse in tavole di disegno e 
ne stimò la spesa nel suo rapporto definitivo del 7 febbraro 
1845. 

Ma ben diverso si fù il successo dell’ altro progetto : im- 
perocché il chiarissimo sig. De Rivera direttor generale de 
Ponti e Strade , ed i valorosi ingegneri sig. Ispettore Grasso , 
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Ifl Rocca , Corrado , e La Rosa , messisi in via per dar corpo 
sul terreno alle loro fantasticherie , la inviolabile condizio- 
ne de’ luoghi ne faceva ampia giustizia : ed a loro malgra- 
do e di quanti hanno riposto il bonificamento di quella vai- 
le di Sarno nell’ esecuzione de' contracanali , dovettero pie- 
gare il capo innanzi ad insuperabili difficoltà , già tutte minu- 
tamente prevedute dal colonnello degli liberti. Per lo che , 
dopo un lavoro di campagna e di scrittura con maggior co- 
pia di ajuti , durato 13 mesi di più del tempo impiegato dal 
solo colonnello , veniva fuori un progetto tutto differente ; 
nel quale de' contracanali e di quanto altro si era proget- 
tato prima non se ne fa parola , od a pena per colorirne 
alla meglio l’abbandono. 

Cangiava d’ idea e di forma forse il progetto del colon- 
nello liberti ? 

Franco egli da qualunque prevenzione , gli opportuni spe- 
danti gli erano rivelati dall' imparziale esame de' siti, dal pa- 
ragone dell’ antico stato del fiume col presente , e dalla fe- 
dele iutepretazione de' particolari bisogni di que' luoghi , e 
non dal preconcepito proposito di volerne violare la loro rea- 
le condizione a riguardo di parziali rispetti. 

Dopo ciò , qual fiducia può ispirare un nuovo progetto il 
quale altro non ò , come succintamente dimostreremo che una 
disordinata e subitanea compilazione! dopo di essersi dichia- 
rato , colle più pompose parole , eh’ egli solo, il chiarissimo 
sig. de Rivera poteva compilare ed aveva già compilato un 
compiuto progetto , meriterebbe esser non che letto, ma 
ricordato un altro tutto diverso ! vi ha dunque una scienza 
idraulica pel 1843 , ed un' altra pel 1846 ? 


2 . 

E nè alle nostre parole si dia noia di esagerazione, im- 
perocché , scriveva egli , il chiarissimo sig. de Ri vera, nel 
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suo rapporto del 7 novembre 18M queste testuali parole 
« per dovére del mio uffizio avendo dovuto lungamente me- 
ditare su' mezzi di bonificare il bacino del Sarno , sono slato 
in gradi} di coordinare molte nozioni locali , e molte consi- 
derazioni al presente lavoro che renderà testimonianza , dei 
zelo e della divozione con cui ho procuralo di adempiere al- 
l'incarico commessomi e più innanzi dopo di aver dichiara- 
to » che la delicatezza non consentiva di conciliare per mezzo 
delle discussioni le divergenze nei principii , nelle opinioni e 
nel proprio contincimen to ; conchiudeva « sono ormai venti 
anni che sostengo la carica di DireUor Generale de' Potai e 
Strade col fermo proponimento di adempirne i doveri, e pel 
htngo esercizio della laboriosa carriera , ho avuto occasioni 
conanue d 1 istruirmi nella pratica del mestiere e di abituarmi 
allo studio della natura e di acquistare esperienza ed abitu- 
dine nell' arie di progettare. Con questi mezzi sono stato in 
grado di compilare un progetto compiuto delle opere da 
farsi , il quale può essere particolarizzalo quando si saran 
raccolti i dati necessarii. » Or dopo queste solenni assicura- 
zioni , dopo queste magnifiche promesse si avrebbe potuto 
giammai sospettare che avesse dovuto venir fuora un lavoro 
tutto differente del tutto opposto al primo ! 

Or questo appunto è avvenuto. E perchè si possa istitui- 
re un paragone tra i due, ricorderemo in breve il primo, e 
dipoi daremo un sunto del secondo. 

3. 

Progetto del bonificamento del 1843. 

Dopo di essersi rilevato la differenza di livello tra i siti 
della confluenza del rivo Foce nel Sarno , e del fiume sotto la 
parata Salvatore , essere di pai. 31 nella distanza di miglia 
», si conchiude che non vi sia « alcuna difficoltà per dare fa- 
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tilt e perfetto sedo a tutte le campagne che ora tono palu- 
stri , formandosi canali di scolo lungo le sponde del fiume 
e de' principali suoi influenti. » e per ottener questo intento 
si proponeva la costruzione delle seguenti opere. — 1. una 
vasca sottoposta 12 palmi ai più basso fondo dei fiume, della 
larghezza di 36 canne quadrate, nel sito dell' anzidetta con- 
fluenza del rivo Foce. — 2. una doppia tromba a traverso 
1' alveo del Palazzo di larghezza palmi 20 a sesto ribassato , 
avendo la volta in cima la spessezza di 3 palmi ec. ec. — 
3. alla confluenza del Migliaro il canale avrebbe nel fondo la 
larghezza di palmi 30 ; sarebbe sottoposto 8 palmi al fondo 
del Samo nel sito della 1.* tromba e 7 in questo , dove con 
altra doppia tromba, di cui si assegnano le misure, passereb- 
be il canale di scoio sotto il Migliaro ec. ec. — 4. tu' altra 
tromba vicino al borgo S. Pietro è dei pari indicata colle piu 
minute misure , colla corrispondente vasca ec. ec. — 5. Dopo 
rettificati gl'influenti si sarebbero formati robusti argini « ntl- 
i una e nell'altra sponda al cui piede ri sarebbe una folta pian- 
tagione di saliti , mentre sulla faccia superiore vi si farebbe una 
piantagione di gelsi e oltre a questi argini robusti si progettava 
ancora un arginetto di 4 a 6 palmi di altezza golene, ec. ee. 
Vicino a ciascuna vasca vi doveva stare ancora una cateratta 
•ec. e prendendosi cura della custodia e dell'uso di tali opere si 
regolano minutamente i particolari obliglii del Sindaco , dei 
mugnai c de' suoi garzoni de' guardalagni degl’ ingegneri cc. 
ec. e si prescrivono i processi verbali c le multe in caso di 
violazione dei regolamenti ec. ec. Or dopo questi cenni si 
può argomentare con quanta minutezza si prescrivevano le 
opere tutte ; ma invano si accumulavano le parole e le misure 
per contrastare alla natura. E però quegli egregi ingegneri 
dopo di essersi recati sul terreno pieni del loro glorioso av- 
venire, è stato forza tornarne dietro colle nascoste trombe, 

■ per rimpastare un m\ elio progetto ; avendo ricevuto dalia 
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immutabile condizione dei luoghi quella lezione che si merita- 
vano le loro tante inopportune millanterie. 

4 . 

, Progetto del 1846. 

Due citazioni , una dal Castelli , e 1’ altra dal Venturoli , 
servono per introdotto , afflo di passare dal primo proget- 
to all’ altro. 

Coll' autorità dell'idraulico Castelli , come se il buon senso 
non ce lo dicesse , sappiamo che « par liberare la campagna 
» oppressa ed inondata dalie acque è necessario mantenere quan- 
» lo si può più basso il livello delle acque dei /turni principali, 
» nei quali scorrono le acque delle medesime campagne. » Quin- 
di ingenuamente ragionando, restituendo al Sarno al più che 
si può T antica cadente , scomparirebbe ogni malanno ; ed è 
questa l’ idea fondamentale e unicamente razionale del pro- 
getto Uberti : ma a questa conseguenza logica nè il sig. de 
Rivera , nè i suoi Ingegneri vi vogliono venire , perchè la 
{tarata Scafati deve stare a forza come sta. Quindi con un 
altra citazione ce ne troviamo loolani cento miglia « ma è 
noto pure , si soggiunge col Venturoli , che qualunque tron- 
co di Gume ha una pendenza sua propria, della quale se glie- 
ne venga data maggiore esso va scavando , c se minore, in- 
terrando , sino a tanto che abbia acquistata quella che gli 
conviene. » Sta bene ; ma il Venturoli e la ragione avver- 
tono , che questo precetto riguarda le nuove inalveaziatii e 
non già un Gume stabilito a comune recipiente A tutte le 
acque che cadono nel suo vasto bacino » servendomi delle pa- 
role del medesimo sig. de Rivera. E però dimenticatosi del 
Castelli si fa la scoperta singolarissima dopo tre auni , che la 
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pendenza media di palmi 4, 75 per miglio non più Mia bene al 
Santo, come chè la natura gliel' avesse data da ben molti se- 
coli. Quindi venutosi in questa strana idea di doversi corrige- 
re la pendenza di un fiume , sconvoltagli dalla mano dell’ uo- 
mo , si dichiara , due essere i modi di applicare una cotale 
correzione : o allungart il corno dii fiume , che non si stima 
conveniente , o « attraversarlo con pescaie , parale , o dighe 
per ottener C intento. » E questo , si conchiude , esser vera- 
mente un rimedio fatto a bella posta per sanare tutt’ i mali. 
Ecco dunque un fiume che stagna ed impadula tutte quella 
vaile ed influenti che stagnano assai più di esso , i quali tulli 
debbono avere amministrato il novello rimedio di più para- 
te in mezzo al loro corso. 

i Ciò posto essendosi trovato nel Sarno e nei suoi influenti 
un eccesso di pendenza in questo anno 18-U>, e poco cu- 
randosi di riflettere o meglio non volendo riflettere , che un 
eccesso di pendenza dovrebbe fare smaltire tutte le acque e 
non già farle stagnare ; invece di levare o modificare la cau- 
sa unica dell’ ingorgamento , la parata Scafati , invece di ri- 
conoscere che fuori del progetto Uberli, è vano ogni altro 
spediente , non sapendosi che fare e chiudendo gli occhi al 
vero si propone di sovvertire tutte le pendenze nel seguente 
modo. 


Vicino la parata Scafati , quello die si diiama nuovo pelo 
dovrebbe stare un palmo sotto il ciglio attuale e la minima 
pendenza dovrebbe essere di palmi 1. 4 da giungere fino a 
palmi 2 sino al Ponte di S. Marzano , mentre nel tempo 
stesso si scaverebbe il fondo sino alla profondità di palmi 8, 
e lungo tutto il tronco quant' occorre per ottenerne la depret - 
sione. 
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Ma se l’ altezza della parata rimane intatta , e resta il pe- 
lo come si sta ora un palmo sotto il ciglio , come dunque 
può avvenire questa depressione ? ma più ; questa minima 
pendenza di palmo 1 , 4 insino a palmi 2 è quella che attual- 
mente esiste ; e si osa annunziare una nuova cadente , un 
nuovo pelo ? Seguiamo. Da S. Mariano , sino alla confluenza 
dei rivo Foce si progetta la pendenza di palmi 2 1J2 a mi- 
glio ; e posciachi la distanza tra questi due siti è di circa pal- 
mi 14890 e la pendenza è di palmi 9 , 42, ne segue che 
bisognando ridurla a palmi 5 circa , necessariamente vi si 
deve costruire una parata per alzare il pelo del fiume 4 pal- 
mi e più. 

Si consideri elevato quest’ ostacolo in detto punto , e ci si 
dica, se tutte le vicine terre basse , se tutta la valle di Sarno 
e di Noccra, dove è vi ha il più copioso stagnamento di ac- 
que, non diventi un vasto lago ! La costruzione intanto di que- 
sta parata si i prudentemente taciuta , delia quale è impos- 
sibile negarne la necessità , subito chè la pendenza attuale 
dev' essere ridotta a quella ora mentovata. 

Dalla confluenza del rivo Foce fino al Ponte della Gual- 
chiera si crede necessaria la pendenza di palmi 3 a miglio ; e 
la differenza di livello essendo di circa palmi 10 sulla lunghez- 
za di palmi 10610 ne bisognerebbe solamente quella di palmi 
4 4J2 e perciò l’ altezza dell' altra parata in questo sito avreb- 
be dovuto essero di palmi 5 i . Certamente spaventati i chia- 
ri progettisti di tale altezza, propongono di situarla nel mez- 
zo del detto tronco non più alta di palmi 3. Ma ognuno si 
accorge che quel che si diminuisce in questo sito, si deve ac- 
crescere in quella sotto ii Ponte S. Murano, per ottenere le 
stabilite pendenze 
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fi. 

Trovatosi eccedente la pcndenia del recipiente, per neces- 
siti ve ne doveva essere una maggiore negl' influenti , ed in 
effetto il rivo Foce lia la pendenza di circa 10 palmi a mi- 
glio : perciò volendola ridurne a palmi 3 \ gli si regalano 
4 parate per ottenerne 4 differenti cadute, che si destinano 
ad uso di motori idraulici, poco montando che si finiscano di 
distruggere quelle terre. 

Ma il singolare è questo , che mentre si vuol corrigere un 
eccesso di pendenza , si progetta la rettificazione dell' alveo 
di un terzo della sua lunghezza , da palmi 1C321 riducen- 
dosi a palmi 1 1996 ; di guisa che la sua esistente pendenza 
di palmi 10 per miglio si reca a 14 : di certo per procu- 
rarsi il piacere di situarvi in vece di due le quattro parate 
or mentovate. Uguali espedienti propongonsi per l' influen- 
te S. Marina e non solo gli si applicano cinque parate ma 
gli si progetta ancora una deviazione Ma si noti ! il punto 
scelto per la deviazione è lontano 400 palmi dalla confluenza 
nel Sa reo mentre il nuovo letto che gli si vuol preparare , 
tagliando tutte quelle terre e disordinando tanti interessi , 
debb' esser lungo palmi 12750. 

Questo influente, da secoli , adempie l'uffizio di asse se- 
condario degli scoli de' terreni adiacenti , e però disturbarne 
il suo corso stabilito , ci sia lecito di dirlo . non parmi scien- 
za , ma disordine •. ed è ciò cosi vero , che non si è potuto 
colmare affatto quel piccolo tratto di palmi 400 , essendosi 
stimato necessario di progettarvi un fosso di scolo non con- 
tentandosi , per recondite ragioni , di avervi il fiume. 

Il 1843 fu l'anno de' controcanali , il 1846 è quello del- 
le correzioni delle pendenze e delle parate .... sta be- 
ne. . . trahit tua qttmqut voluptas. 
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Altro influente de) Sarno è il Miglioro, il quale accoglien- 
do ancora i torrenti Solofrana e Cavaiola è quello che pro- 
duce in tempo di escrescenza i più gravi danni in meno a 
quelle terre ; basta ricordare l'inondazione del 1841 e l'epide- 
mia che ne fu conseguenza net villaggio di S. Mariano , per 
convincersi che bisognava particolarmente occuparsene, e mol- 
to meno si doveva separare dal progetto : ciò non ostante 
appena si accenna che se ne terrà conto quando si tratterà 
del territorio Nocerino t intendendosi volerne cangiare lo 
sbocco c sicuramente col corredo caritatevole di 3 o 4 cop- 
ine di parate ancora. 

Che cotali rimedii d' inutili rettifiche di novelli sbocchi c 
di replicati ostacoli al libero corso delle acque ne peggiorino 
gravemente la condizione ci sembra indubitato : epperò lo- 
diamo la usata accortezza di non aver fatto parola del re- 
golamento del Migliaro, imperocché dopo le proposte due pa- 
rate nel Sarno , le quattro nella Foce , le cinque in S. Ma- 
rina proporne al certo altre 8, o 10 in questo rivo sarebbe 
stato , veramente un mettere a troppa dura prova l' altrui 
pazienza. 


7. 


È dunque la correzione delle pendenze H cardine del no- 
vello progetto per cui ai controcanali, famoso rimedio come 
ognuno sa , son successe le parate. 

Quindi dopo di esserci stato regalato col progetto 1843 
un si chiaro saggio di scienza e di pratica ,) sarà certo me 
murando questo progetto 1846 , poiché ci appreude come ad 
un fiume fatto diventare flagello delle terre e delle popola- 
zioni per mezzo di una 9ola parata messa nel suo letto , s'in- 
tenda ridurlo al suo stato normale non già restituendogli al 
più che si può , l'antica e libera sua cadeute , ma porsene 
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di presente una douina tra esso e i suoi influenti , e forse 
un’altra dozzina poi ad opera fluita. 

Deh, si riconosca una volta infine che la pendenza attuale 
del Sarno e dei suoi influenti, qual'essa siasi, è una conseguen- 
za del disordine recato alla sua naturale cadente , per cui se 
si ristabilisse , anche senza l’ aiuto dell* arte , per la sua pro- 
pria indole profondarebbe il suo letto in quel suolo cedevo- 
le e riacquisterebbe senza fallo quella qualità caratteristica 
assegnatagli dalla storia , di un mite e placido corso. Le parti 
superiori deHe sorgenti si sono alzate per causa delle alluvioni 
montane, che hanno sollevato tutta la superficie dei bassi piani 
dei monti ; e posciachè il recipiente Sarno veniva per ef- 
fetto del ringorgo a fare uffizio di parata innanzi alio sbocco 
degl' influenti , ne è avvenuto , che non ostante le loro rile- 
vanti pendenze , non possono smaltire le loro acque , e sta- 
gnano da per tutto ed infestano i terreni adiacenti. 


8 . 


Unitamente a questo improvvisato rimedio delle parate, co- 
me se si trattasse di ripidi burroni e di scoscese valli e non già 
di ameni e larghi piani , si propongono continue rettificazio- 
ni , tagli di gomiti , oltre al cavamente del fondo , e alla 
rimozione di tutti gli ostacoli ; le quali cose in parte utili 
ed appropriate per accelerare lo smaltimento in generale del- 
le acque , a rispetto però della supposizione dell' eccedente 
pendenza , mostrano sempre una continua e disordinata op- 
posizione tra lo scopo cui si vuol giungere , ed i mezzi che 
si propongono. E nel vero ; se la pendenza è eccedente e 
per conseguenza insigne è la velocità delle acque , percui si 
progettano tante parate, (come or ora vedemmo) per moderar- 
la e percliè non si rimangono nel loro presente stato per 
mantenervi il desiderato effetto di diminuir la velocità? è que- 
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sta dunque una manifesta contradizionc ed una chiara prò. 
va dell - assurdità del principio assunto di questa assoluta ec- 
cedenza di pendenza. ' 

Noi non ci dilungheremo nel trovare altre ragioni per com- 
piere la confutazione di questo secondo progetto e meno et 
fermeremo intorno ad alcune opere particolari materialmente 
applicate o vagamente indicate. E per esempio , tradurre da 
un cenno dato in luce negli Annali de’ Ponti e Strade di Fran- 
cia ( 1831 ) la descrizione di alcuni pennelli eseguili nel tìuroe 
Midouze per ottenere un altezza d’acqua di appena 3 palmi, c 
recar questi pennelli colle medesime misure per annegarli nel 
Sarno in una profondità di 8 e 10 palmi , non mi pare ve- 
ramente che sia segno di un gran discernimento. 

E che diremo ancora delle cateratte mobili , od auto-mo- 
bili (forse quelle dell’Ingegnere Ainard!) di cui il maggior 
pregio certamente è quello , che un portellone e due pilastri 
costino ben ducati J750 ! Di tutti questi poveri rimedii se 
ne parla ampiamente nel volune del discorso Idraulico del Co- 
lonnello l'berti cui ci rimettiamo , per toglierci la noia di 
più mentovarli. 

Non vogliamo tralasciare in line di notare , che ad oggetto 
forse di mescere alquanto dolce all’ amaro de’ proposti rime- 
dii , si vuol ridonare al Sarno quella navigazione che nel rap- 
porto 1843 si stimava superflua , ed è questo certamente una 
parte assai curiosa del progetto. Imperocché dapprima inten- 
dendo» già costruita la prima parata vi si vuol lasciare un’ a. 
pertura pel passaggio Jelle barche , e siccome il fiume deve 
stramazzarvi di sopra , non si sa qual genere di chiusura vi 
si voglia porre e come si apra. 2. si progetta una stradetta 
per il tiro delle barche sino a S. Marrano ; e da questo punto 
a Scafati servirebbe per l’alaggio la golena al piede degli ar- 
gini , ma non avendosi avuto presente che tra mezzo vi siano 

Ponti S. Valentino , e S. Marrano sarà curioso il vede- 
re che giunti coloro che tirano le barche , siano uomini od 
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animali , in questi siti , dovranno trascinarle su per le ter- 
re e di poi rimetterle nel fiume. Conosciamo che questa non 
è un difficoltà insuperabile , ma si nota per novella prova 
che questo secondo progetto non è che una confusa e di- 
sordinata compilazione. 

Vicino al Ponte Scafati poco discosto dalla Chiesa si pro- 
getta infine una tromba , imperocché volendosi ad ogni co- 
sto far comparire alquanti fossi ed argini sull' una e suir al- 
tra sponda da S Marrano in sino a questo punto , era ne- 
cessaria per il passaggio , sotto del fiume , delle acque che si 
suppongono recarvisi dalla sinistra sponda. I terreni adiacenti 
dall’ indicato sito sino a Scafati si dicono essere interamente 
palustri : ne chiediamo perdono : sono soggetti alle inondazioni 
certamente, ma basta osservare che a pena siavi qualche fesso 
di scolo , a differenza deile terre da S. Mariano alle sorgenti 
dove ve ne sono centinaia , per conchiudere, che questo si as- 
serisce suppositivamente a solo fine di colorire l‘ inutile im- 
piego costà di alcuni fossicini ed arginetti che si potevano 
tralasciare colla tromba stessa ; questi fossi non sono più pro- 
fondi di palmi 6 , e pure palmi 6 larghi al fondo , e palmi 
3 1/2 alti gli argini ; le quali opere , del tutto inutili, per la 
necessità dì que’ coloni di usare le ncque del fiume , sareb- 
bero , non a pena fatti che distrutti. Quindi e per le lo- 
ro piccole misure , e perchè non hanno acque stagnanti 
da recare, riusciranno di nessuno uso : e di nessuno uso 
quindi ed oziosa risulterà la doppia tromba ancora, che per 
F onore del mancato progetto se ne vuole infine avere qui 
almeno una per segno. Ma alla sua inutilità non pensato , 
avremmo almeno voluto che si fosse correttamente pro- 
gettate. 

E nel vero. Si assume che la soglia dello sbocco del rivo 
squazza torio nel Sa reo sottocorrente della parata Salvatore 
abbia la notò di palmi 3ff,6t. 


./ 
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Si ricordi ora che nel luogo della tromba il fiume debba 
essere scavalo si che vi stia la profondità di palmi 8 , ^ la 
qualo sia detto di transito è la presente ) cui si aggiungono 
palmi 4 per la volta, e palmi 3.75 per l' altezza in chiave 
della luce , avremo in lutto che il piano della tromba debbe 
risultare palmi 15.75 inferiore al pelo del fiume. E poiché 
costà la nota del pelo e di palmi 43. 28 sarà ia nota del 
|ùano della tromba palmi 27. 53 : ma quella della soglia 
delio sbocco è di palmi 30.61 , quindi la soglia sarà supe- 
riore al piano della tromba palmi 3. 08 : e per necessaria 
conseguenza le acque stagneranno nel fosso sotto la tromba 
e per buon tratto innanzi. 

Un nuovo ponte si progetta di tre archi a Scalati , uno 
per rerare 1’ acqua a' molini e li altri due per dare sfogo 
alle piene , c sotto i quali si propone una chiusa mobile. 
Una chiusa mobile sotto il ponte Scafati , rimanendo nel suo 
presente stato il pelo del fiume è uu magro rimedio ed una 
cattiva copia del progetto Uberti : imperocché la costui chiu- 
sa mobile dovendo esser situata colla sua soglia palmi 14 
sotto il pelo del fiume c miglia due lungi da Scafati, la do- 
ve il ristabilimento dell’ antica cadente ne indica il sito , la 
sua efficacia è incontrastabile perchè concilia la derivazione 
colla pendenza prossimamente antica dei fiume. E meno vale 
ancora il progetto sfioratore sia lungo 153 palmi , od il dop- 
pio ancora. 

Ed infatti al presente tutta la parte della Diga dal Pon- 
te Scafati sino a' ruderi dell’ antico non è un vero sfioratore 
cui dà sfogo un arco terragno ? e le inondazioni forse non 
succedono colaggiù e sopra! 

È egli mai possibile che si vogliano per forza proporre que- 
sti inutili e lontani rimedii, medicaci contro le acque in pie- 
na . mentre il sito de’ mali è quattro miglia innanzi ! men- 
tre i danni più gravi non si producon dal Sarno quanto as- 
sai più dagl'influenti gonfi, i quali trovandosi sbarrato il cam- 
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mino dall' elevato pelo del 6 urne recipiente , sono risospinti 
rragorgano e si spandono rovinando i terreni adiacenti !... 

Ma nota prudente accortezza di compilazione ! trattandosi 
di un opera cotanto importante di un ponte con una chiusa 
mobile ec. cc. era indispensabile ritrai la m disegno ; nè per 
questo , nè per ogni altra ve ne ha il menomo schizzo. E 
pure una schiera di elettissimi e valenti Ingegneri travaglia- 
vano intorno al progetto tredici mesi da più del tempo spe- 
so da) solo Colonnello liberti per compilare co’ più minuti 
dctagli il suo : e quasi per Tarsi scherno d'altrui , siamo re- 
golati del prospetto di un ponte che si vorrebbe fare a 
Scafati se si migliorasse la strada regia e si omette quello 
in discorso. Ma di ciò debbesi esser loro obbligato , per- 
chè vi è motivo di rallegrarsi alquanto ; essendo che , è desso 
un pezzo assai singolare e veramente un degno addobbo di 
un tanto progetto : misuratene colla scala le differenti parti 
e vi troverete per esempio . che ciascuno dei tre archi deve 
avere la corda di 460 palmi colla freccia di palmi 100 , di 
larghezza poi palmi 300 e resi via dicendo. 

Pcrlocchè pensando che qual pnesetto si avrà quando che 
sia un si magnifico monumento di arte ci sarà permesso di 
esclamare. 

E tu pure Scafati terra del regno di Napoli non sarai la 
minima tra quelle d’ Italia ! 


9 . 


E questo basta per non esser troppo di molestia a noi 
medesimi ed ai nostri benevoli lettori , perchè a rispetto dei 
novelli rimedii proposti per la bonificazione della Valle supe- 
riore del Sarno si conchiuda , che la somma delle somme di 
tante contradizioni e di tanto cicaleccio scientifico è quella 
chiaramente che la parata Scafati , succeda quel che succe. 
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«la , deve rimanere come stà . . . Partiamo brevemente della 
inferiore , cioè da Scafati in sino al mare. 

Si sa che questo tratto non ha sofferto quelle alterazio- 
ni cui Im soggiaciuto l' altro di cui stnora ci siamo occupati, 
quindi la pendenza dell’ alveo è quella prossimamente antica 
stabilitagli dalla natura. 

Avremmo quindi creduto die si fosse rispettata : ma no: 
il signor De Itivera e C. è più saggio di lei, quindi vediamo 
applicate la stessa correzione alla pendenza , proponendosi 
una novella parata prossima alta Foce dell’ altezza di paini 
1 1. 48 , indubitatamente perchè lo stato futuro di quelle vi- 
tine terre non abbia tra poco ad invidiare qoeUo lacrimevole 
passato e presente delle terre della Valle superiore. 

Non mancano tra gli altri espedienti quello delta rettifica- 
zione delle tortuosità dell’ alveo. Per cui scopriamo sempre 
piu quanto la novella scienza idraulica die si professa sia do- 
cile e pieghevole. 

Nel rapporto del 1843 espressamente dichiarava il sig. de 
Rivera « che non concenira contrariare la natura dei fiume 
formandoti rettificazioni nel suo corso a ma nel 1846 vi ha 
au’ altra scienza Idraulica che le trova eccellenti dalle sor- 
genti insino al mare ; poco Curandosi come si è più volte av- 
vertito die mentre si trova eccedente la pendenza , continua, 
mente si accresce colle numerose rcttiQcaiioni che si proget- 
tano. 

Diamo fine a queste sommarie osservazioni con un saggio 
di Giustizia distributiva. 

Lungo il corso inferiore dei Samo esistono talune parate 
temporanee di piccolissima elevazione ad uso di fornire un 
motore ud aieimi edifizii Idraulici col mezzo di ruote a pa- 
letta , or mentre se ne vuol formare una che vale per tutte 
colà abbasso , queste si debbono distruggere , e son quelle 
dette ih Joio , Garrese , Trojano , Cucurullo e Pisciceli!. 
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Ma indi a poco fatto miglior conto si fa grazie della vita 
ad una sola. 

E qui notiamo che il Colonnello Uberti le rispettava tutte 
opinando solo di doverle meglio costruire. 


10 . 

E qui facciamo punto ; e ci basta di aver fatto succinta- 
mente toccar con mano , che questo secondo progetto non 
vale più dei primo: di che i medesimi chiarissimi compilatori: 
indubitatamente se ne hanno dovuto accorgere , non avendo , 
non che voluto , ma potuto presentare una tavola sola per 
ritrarre , e fissare le loro idee vaghe tutte ed indeterminate. 
E perciò quando si paragona questo tenore di cose a quello 
seguito dal Colonnello liberti nella compilazione del suo , il 
merito rispettivo anche per questo verso ò manifestamente 
giudicato. 

Il Progetto liberti tale com' egli lo concepiva cosi invaria 
bilmente è stato misurato e disegnato : perchè gli espedienti 
proposti gli venivano dettali dalla natura de' luoghi per con- 
ciliare tutte le esigenze e non già per violentarla sconsigliata- 
mente, per secondare parziali considerazioni. Col ristabilimento 
dell’antica cadente del fiume, ribassandosi il pelo delle acque 
di presente scomparirebbero tutte quelle pestifere stagnazioni 
nei fossi , e gl’ influenti non trovando più sbarrato il loro 
cammino dall’ alto pelo del recipiente, si abbasserebbero mi- 
eli essi , richiamando nel loro alveo tutte le altre acque sta- 
gnanti laterali , mentre poi le piene le più straordinarie an- 
cora , avrebbero un esito facilissimo. 

A rispetto poi degli edifizii Idraulici essi tutti rimarca- 
no intatti , e ricevendo il motore do una derivazione coor- 
dinata alla ristabilita cadente , nulla più avrebbero a temere : 
ed invano l' ignoranza o la malizia interessata accumuleranno 
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«propositi emensogne per far credere che si alterino le toro 
particolari cadute. Nel suo piano d arte tutte le costruzio- 
ni progettate sono detaglialameote delineate nelle tavole di 
disegno , e basta solo osservare quella dove sono segnate 
numerose sezioni del fiume , la progettata riduzione del al- 
veo ec. per dimostrare che egli non ha cercato d’imporre le 
sue idee o di raccomandarle se non che con prove di fatto 
ostensibili e palesi. Insomma il piano d’arte del Colonnello li- 
berti nel 1843, non è una improvvisazione , non è una con- 
tradizione , non è un centone , ma sibbene la traduzione fe- 
delissima in disegni ed in ispesa di quanto manifestava nel suo 
progetto dell' anno 1843 desunto del vero stato , e da veri 
bisogni de' luoghi. . 

Iti agosto 1810. 
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